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Leggiamo dalla Bibbia:

dal libro dell'Esodo

Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese

d'Egitto: «Questo mese sarà per voi l'inizio dei

mesi, sarà per voi il primo mese dell'anno.

Parlate a tutta la comunità di Israele e dite: Il

dieci di questo mese ciascuno si procuri un

agnello per famiglia, un agnello per casa. [...]

Non lo mangerete crudo, né bollito nell'acqua,

ma solo arrostito al fuoco con la testa, le

gambe e le viscere. Non ne dovete far

avanzare fino al mattino: quello che al mattino

sarà avanzato lo brucerete nel fuoco. Ecco in

qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i

sandali ai piedi, il bastone in mano; lo

mangerete in fretta. È la pasqua del Signore!

In quella notte io passerò per il paese d'Egitto

e colpirò ogni primogenito nel paese d'Egitto,

uomo o bestia; così farò giustizia di tutti gli

dei dell'Egitto. Io sono il Signore! Il sangue

sulle vostre case sarà il segno che voi siete

dentro: io vedrò il sangue e passerò oltre, non

vi sarà per voi flagello di sterminio, quando io

colpirò il paese d'Egitto.

Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo

celebrerete come festa del Signore: di

generazione in generazione, lo celebrerete
come un rito perenne».

«Guardate lontano, e anche quando credete di star guardando lontano, guardate ancora più lontano!»

­ Sir Robert Baden­Powell ­

Dio non si è dimenticato del suo popolo che,

dopo la morte di Giuseppe, era diventato

schiavo degli Egiziani.

Ha atteso la nascita di qualcuno disposto a

"lavorare per lui", a fargli da portavoce per

raggiungere ogni Israelita e dire che il Signore

non li aveva abbandonati, ma era pronto a

realizzare la Promessa fatta a suo tempo ad
Abramo e sempre rinnovata nel corso dei

secoli.

Dio non impone il proprio piano agli uomini,
ma cerca la collaborazione volontaria di coloro

che Lo scelgono.

Mosè, strumento di Dio

E la Pasqua di Gesù?
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Pasqua, in ebraico, significa passaggio.

La Pasqua ebraica prevedeva di sacrificare e mangiare un agnello, il cui sangue fosse segno
dell'Alleanza con Dio, così che l'Angelo della Morte riconoscesse quest'Alleanza resa visibile e
passasse oltre le case degli Israeliti, risparmiandole.

Per noi cristiani, l'agnello che volontariamente si sacrifica è Gesù: nel suo sacrificio si compie la
definitiva Alleanza con Dio e la nostra liberazione dal peccato. Invece che un agnello, un animale, è
Dio stesso che muore per suggellare l'Alleanza che ha stretto con gli uomini che ama.

Ma la morte di Gesù non è la fine di tutto: Egli risorge dopo tre giorni, passando dalla morte alla
vita e donando anche a noi la Vita Eterna. Ci libera dal peccato tramite il suo sangue e ci dona la
vita vera, alla quale passiamo anche noi. La nostra adesione a questa Alleanza avviene già nel
Battesimo.

Ogni domenica noi riviviamo la Pasqua di Gesù nella Messa.

La Pasqua


